
In merito alle notizie  apparse sui giornali circa la
presentazione  da parte del Governo di una bozza di
disegno di legge sulla impresa sociale il Presidente
dell’ANCST Legacoop Bruno Busacca e la Responsa-
bile del settore della Cooperazione sociale ANCST
dichiarano:
Le cooperative sociali hanno operato in questi anni
efficacemente sulla base del regime giuridico defini-
to dalla legge 381/91 e quindi è prioritario per noi
che la nuova legge sulla impresa sociale  riconosca e
salvaguardi esplicitamente la normativa specifica
delle cooperative sociali.
Per quanto riguarda le altre imprese sociali, la legge
delega e i successivi decreti delegati, per evitare
abusi distorsivi, in settori oltretutto di grande deli-
catezza rispetto agli interessi generali dei
cittadini,dovranno fissare con precisione alcuni ele-
menti essenziali:
- la salvaguardia da ogni possibile forma di uso stru-
mentale dell’impresa sociale da parte di imprese
profit e soggetti di natura pubblica;
- sistemi di regole e di controlli che  garantiscano
correttezza e trasparenza nella gestione e nel con-
fronto sul mercato in relazione alla particolare meri-
tevolezza sociale di questo tipo di impresa;
- il rispetto delle regole del lavoro come uno degli
aspetti qualificanti della operatività delle imprese
sociali;
- modelli di governance che valorizzino la partecipa-
zione democratica all’impresa.
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Dichiarazione di Bruno Busacca Presidente del-
l’Associazione Nazionale delle cooperative di
Sevizi e Turismo e di Costanza Fanelli Respon-
sabile del settore della Cooperazione sociale 
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zione dare vita ad un nostro gruppo
di lavoro, individuando quelle asso-
ciazioni che unitamente alla mia pos-
sano formare un gruppo compatto e
determinato in grado di valutare sere-
namente e presentarsi unitariamente
al tavolo delle trattative”.
L’aiuteremo anche noi, il Comitato
Lombardo per la Vita Indipendente
delle Persone con Disabilità, a tene-
re aperto lo spiraglio nella speranza
di potere, insieme a Lorenzo, tessere
una rete di relazioni tra le persone
con disabilità e tra le associazioni
che hanno a cuore i diritti delle per-
sone con disabilità: quelli, per inten-
derci, sanciti dalla Costituzione Ita-
liana e quelli perseguiti dal crescen-
te numero di persone con disabilità
e dai Movimenti da esse gestiti nel
mondo e in Italia, impegnati a conse-
guire il diritto alla propria libera Vita
Indipendente.
Sicuri come siamo che non sia difficile
per nessuno, che ami ragionare con il
proprio “cozzone”, capire l’importan-
za universale del decidere della pro-
pria vita quotidiana, proponiamo agli
avventori della piazza di considerare
e, perché no, firmare la petizione.
Ci sentiamo di suggerire al governo
del Paese di non “dimenticare” di
rifinanziare leggi già esistenti (ad
esempio la 162/98 - misure di so-
stegno in favore di persone con
handicap grave - e la 13/89 - abbat-
timento delle barriere architettoni-
che) e di investire meno in stru-
menti di morte e in grandi opere
inutili (così da sapere dove reperi-
re i fondi per promuovere e salva-
guardare i diritti di tutti i cittadini).
Ci auguriamo che il gruppo di lavo-
ro che Lorenzo Milano costituirà

abbia come fondamento l’esigibi-
lità dei diritti delle persone con di-
sabilità, evitando l’accanirsi in bat-
taglie tra poveri.
Vale la pena provarci: purtroppo
siam molto vicini al non aver nulla
da perdere.
A Roma lunedì prossimo, non anco-
ra in forma ufficiale di gruppo di la-
voro interministeriale, faranno una
prima riunione il cui tema sarà il co-
siddetto sportello unico: parleranno
cioè di istituire presso il ministero
un ufficio unico che si occupi di tut-
to quanto r iguarda la  disabi l i tà
(prevenzione, cura, istruzione, lavo-
ro, casa, trasporti, assistenza, ecc.),
cercando poi di trasferire a livello
locale questa opzione. Per l’occa-
sione hanno sollecitato Lorenzo a
far loro avere un elenco delle prio-
rità su cui discutere in futuro. E di
questo parleremo con lui,  e con
quanti vorranno unirsi al dibattito,
sabato in piazza San Fedele.
Intanto ecco il testo della petizione
da sottoscrivere in piazza San Fedele:
“Il/la sottoscritto/a...ritenendo che
non sia possibile vivere una vita
dignitosa con una somma inferiore
a £. 1.000.000 mensili ,  chiede al
Presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi di voler intervenire
affinché il previsto aumento sino a
£.1.000.000 mensili delle pensioni
minime che il Consiglio dei Ministri
ha concesso alle persone disabili
ultrasettantenni ed alle persone
disabili ultrasessantenni con pato-
logie gravi e riconosciuti disabili al
100%, venga esteso a tutte le per-
sone disabili che al 1 gennaio 2002
ancora percepiscono una pensione
inferiore a £. 1.000.000.”
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IMPRESA SOCIALE - BOZZA DEL DISEGNO DI LEGGE
Articolo 1 -  Impresa sociale
Il Governo è delegato a emanare, entro un anno dall’entrata in vigore della presente leg-
ge, uno o più decreti legislativi recanti una disciplina organica delle diverse forme d’im-
prenditorialità sociale, informata ai seguenti principi: 
definire, nel rispetto della specificità propria degli organismi di promozione sociale e di
cooperazione sociale nonché della disciplina generale delle associazioni, delle fondazio-
ni, delle società e delle cooperative, il carattere sociale dell’impresa sulla base:
delle materie di particolare rilievo sociale in cui essa opera la prestazione di beni e servi-
zi in favore di tutti i potenziali fruitori, senza limitazione ai soli soci, associati o partecipi;
del divieto di ridistribuire gli utili o quote di patrimonio sotto qualsiasi forma ad ammini-
stratori e persone fisiche o giuridiche partecipanti, collaboratori o dipendenti;
del contestuale obbligo di reinvestire gli incrementi di carattere patrimoniale nello svol-
gimento dell’attività istituzionale;
prevedere, in coerenza con il carattere sociale dell’impresa, omogenee disposizioni in
ordine a:
elettività delle cariche sociali, compatibilmente con la struttura dell’ente;
responsabilità degli amministratori nei confronti dei soci;
ammissione ed esclusione dei soci;
obbligo di redazione del bilancio e di previsione del collegio sindacale, con funzioni, in
particolare, di monitoraggio dell’osservanza delle finalità sociali da parte dell’impresa;
obbligo di devoluzione dei beni ad altra impresa sociale in caso di cessazione
dell’impresa;
obbligo di iscrizione nel registro delle imprese;
definizione delle procedure concorsuali applicabili in caso di insolvenza;
rappresentanza in giudizio da parte degli amministratori e responsabilità limitata al pa-
trimonio dell’impresa per le obbligazioni da questa assunte;
previsione di organi di controllo;
attivare presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, funzioni e servizi perma-
nenti di monitoraggio e ricerca necessari alla definizione dei livelli essenziali di qualità
delle imprese che intrattengono rapporti con la pubblica amministrazione;
prevedere che, nel rispetto dei principi generali previsti dalla legge dello Stato e confor-
mati ai criteri di cui alle precedenti lettere a), b) e c), le regioni e le province autonome
emanino proprie norme sul riconoscimento e la valorizzazione dell’impresa sociale;
stabilire che, in relazione alla particolare qualità del servizio svolto, l’impresa sociale
possa essere riconosciuta quale centro di eccellenza di interesse nazionale, sulla base
del possesso di requisiti individuati  con decreto del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e che i progetti relativi ai centri di eccellenza siano considerati quali progetti
di pubblica utilità.
Il Governo è delegato, altresì, a coordinare le disposizioni dettate in attuazione della de-
lega di cui al comma 1, con le disposizioni vigenti nelle stesse materie e nelle materie
connesse, apportandovi le integrazioni e le modifiche necessarie. 
In relazione al regime fiscale le imprese sociali sono considerate organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale.

Caro lettore ti invitiamo a sottoscrivere l’abbonamento
contribuendo così al nostro lavoro e assicurarti 

un’informazione puntuale

ABBONARSI È FACILE

L’abbonamento ha un costo di Euro 18,00 (£ 35.000) ordi-
nario; Euro 26,00 (£ 50.000) associazioni, enti; Euro 51,65
(£ 100.000) sostenitore.
I versamenti vanno effettuati sul C.C.P. n 26589036
intestato a Spazio-Lavoro Coop. Soc. ed integrata
“Vita Indipendente News” -  Via del  Macello,  12 -
00041 Albano Laziale (RM).

Per accedere ai servizi di informazione
telematica visita il nostro sito: 

www.spazio-lavoro.it

Se ti interessa ricevere anche la News Letter
“Vita Indipendente News On Line”

inviaci il tuo indirizzo e-mail
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